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CELESIA, sottosegretario di. Stato peri 
lavori pubblici. E ipe to ben volentieri all'o-
norevole Sanjus t quanto dissi parecchi giorni 
or sono all 'onorevole Pa la , cioè che il Mi-
nistero è intenzionato di pretendere dalla 
Società reale delle ferrovie sarde che im-
pianti la terza coppia di t reni su t u t t e le 
linee della Sardegna, perchè credo che so-
pra questa questione il cont ra t to dia per-
f e t t a m e n t e ragione alle esigenze del Go-
verno. 

Se a questo non si è ancora po tu to ad-
divenire, è perchè debbono essere raccolt i 
da t i che valgano esaur ientemente a dimo-
strare le buone ragioni del Ministero nel 
pre tendere l ' a t tuazione della terza coppia 
di treni, e perchè da parte della Compagnia 
reale delle ferrovie sarde si resiste a questo 
desiderio del Governo. 

Confido* che comple ta ta P is t rut tor ia si 
potrà quanto prima addivenire a l l ' a t tua-
zione di questa terza coppia. 

Per quan to r iguarda l 'acceleramento delle 
comunicazioni postali sulla linea Cagliari-
Sassari dirò che qualcosa si è f a t t o in que-
sto senso, e cioè fin dall 'orario a t tua to il 
21 aprile 1909 un piccolo acceleramento si 
è a t t u a t o ; però proprio in questo momento 
in cui si s ta s tudiando di mutare il servizio 
su t u t t e le linee della Sardegna, non par-
xebbe oppor tuno modificare gli orari che 
dovrebbero poi essere cambiat i di nuovo a 
breve scadenza. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sanjus t ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

S A N J U S T . Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to della sua gentile risposta 
ma non posso dichiararmi sodisfat to. 

A me risulterebbe che la Compagnia reale 
delle ferrovie sarde sarebbe disposta a fare 
subi to l 'acceleramento dell 'orario f ra Sas-
sari "e Cagliari in modo da r isparmiare t re 
ore circa. 

Questo acceleramento, che viene accet-
t a t o senz'al tro dalla Compagnia, è utile a 
t u t t a la Sardegna, e può essere un esperi-
mento che vincerà, dirò così, l ' a t t r i to di 
primo distacco e riuscirà finalmente ad ini-
ziare il mu tamen to dell 'orario da lumache 
che la Sardegna gode da parecchi -lustri. 
Questo t emperamento potrebbe adot tars i in 
via provvisoria come avviamento alla so-
luzione definitiva del problema. 

Si è det to che questa soluzione inter-
media sia avversata dai rappresen tan t i della 
provincia di Sassari. Ciò non può essere; i 
r appresen tan t i della par te set tentr ionale del-
l ' I sola per pa t r io t t i smo e per convenienza 

non possono far a meno di desiderare la solu-
zione provvisoria accennata sempre quando 
essa sia temporanea , con du ra t a determi-
nata , e lasci assolutamente impregiudicate 
tu t te le questioni pendenti . 

Prego perciò v ivamente l 'onorevole sot-
tosegretario d i s t a t o di s tudiare la questione 
,sotto questo pun to di vista, o veder?, se al-
meno in via provvisoria, non si possa at-
tua re subito l 'acceleramento di almeno tre 
ore t ra Cagliari e Sassari nella par te pia-
neggiante della linea sarda. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Rampoldi , al ministro dell'i-
s truzione pubblica, « per conoscere i mo-
tivi, pei quali non è ancor s ta ta da ta ese-
cuzione ai due suoi decreti del 24 dicembre 
1907 e del 16 aprile 1908 relativi alla ver-
tenza colla maestra Enr iche t ta Dovano del 
comune di Asti ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' is truzione pubblica ha facol tà di rispondere. 

L U C I F E R O , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. I l ricorso della mae-
stra Enr i che t t a Dovano contro un bando 
di concorso bandi to dal comune di Asti, 
respinto dal Consiglio scolastico e invece 
accolto dalla Commissione consult iva a cui 
essa si era g rava ta , fu accolto dal ministro 
della istruzione pubblica con decreto la 
cui esecuzione fu ordinata fino dal 31 ago-
sto 1909, ment re fino dal 29 se t tembre 1908 
la Commissione aveva deliberato. 

Ma poiché il prefe t to fece notare che 
l 'esecuzione di tale decreto avrebbe po-
t u t o por tare uno svolgimento dannoso al-
l 'ordine delle scuole, il Ministero si preoc-
cupò anche di questo f a t t o . 

Il comune ricorse alla IV Sezione del Con-
siglio di S ta to contro il decreto ministeriale 
sia per il merito della questione, sia per deci-
dere la sospensione dell 'esecuzione di questo 
decreto, ma la IV sezione del Consiglio di 
S ta to , riservandosi di deliberare sul merito, 
respingeva la domanda del comune dire t ta 
allo scopo di sospendere l 'esecuzione del de-
creto ministeriale. 

Perciò il Governo continuò ad ordinare 
che il decreto fosse eseguito; esso r i teneva 
anzi che questa esecuzione fosse già avve-
nuta , a l lorquando venne a sua notizia che 
il comune resisteva e che il decreto non 
era ancora s ta to eseguito. 

I l Ministero domandò immed ia t amen te 
notizia di questo manca to r ispet to ai suoi 
decreti e gli fu risposto che il comune rite-
neva che, essendo non lon tana la delibera-
zione in merito della IV Sezione del Con-


